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HE90330
di parlare

Cosa spinge più di trecento persone a

partecipare ad un Convegno? Sicura-

mente il fatto che la tematica è molto

interessante e sentita. Per questo
motivo dedichiamo la présente edizione

alterna dei famigliari curanti, pren-
dendo spunto dal Convegno «Voce ai

famigliari curanti!» che si è tenuto

a Lugano il 19 febbraio scorso. II gruppo
di organizzatori - che volutamente

citiamo in quanto questa collaborazione

è già di per sé una notizia - composto
da Pro Senectute, Pro Infirmis, ABAD,

atgabbes, Lega contro il cancro, Société

svizzera di sclerosi multipla, Associa-

zione Alzheimer, Lega polmonare, Auti-

smo Svizzera italiana (con il sostegno
di SCuDo), ha voluto dare spazio alle

parole di chi cura e accompagna quoti-
dianamente i propri cari. Testimonianze

toccanti di madri, padri, figli che vi

riproponiamo o che vi suggeriamo di

approfondire leggendo i libri segnalati.

Percorsi individuali ma affini, forme

diverse ma simili di un amore che lega

tutti noi ai propri affetti.

di Stefano Motta,
Redazione Spitex Rivista

7333

Voce ai famigüari
curintiH^^H
Ascoltiamoli quando parlano di sé, delle
difficoltà che incontrano e delle risorse che

trovano. Solo cos) possiamo sostenerli.

Grazie (2016), acrilico su tela. Su gentile concessione dell'autrice www.gloriaguidi.ch

Cli operatori dei servizi di assistenza e

cura a domicilio sono ben coscienti che

i famigliari delle persone a cui ci rivol-

giamo sono una parte importante del-

la presa a carico. Spesso collaboranti e

gentili, ogni tanto più chiusi e ombrosi.

Ma quante volte loro, i famigliari, sono

in grado di esprimere i loro sentimenti

e noi, i professionisti, di capirli ed

esprimere i nostri? Durante il Convegno

di Lugano abbiamo potuto ascoltare le

testimonianze di famigliari che hanno

saputo, potuto e voluto esprimersi da-

vanti ad un numeroso pubblico. Ognu-

no con il proprio stile e con le proprie

parole, ma tutti con messaggi carichi di

significato e di emozione. Una bella

scossa, che ha sicuramente fornito

energia motivazionale ai presenti e, di

riflesso, anche ai colleghi.

Capirsi nonostante tutto
Sempre di fretta, con I'orologio in

mano, passando da un paziente all'al-

tro, senza neanche avere il tempo di

bere un caffè o di fare due chiacchiere

con l'utente o con i suoi famigliari. Cosi

vengono dipinti talvolta gli operatori
degli Spitex. Non nego che sia in parte
effettivamente cosi: la pressione finan-

ziaria, I'obbligo di razionalizzare, di con-

tenere i costi, di accogliere un'utenza

sempre più numerosa e impegnativa,

pone sicuramente dei limiti e puô
anche scoraggiare. Ma la sfida è proprio

questa: mantenere alto il livello di dia-

logo, di comprensione, di empatia, mal-

grado tutte le difficoltà che, volenti o

nolenti, fanno parte del nostro lavoro.

Ascoltando le testimonianze di Daniela

Lurà, di Massimiliano Verga e di Fla-

vio Pagano mi sono potuto ricaricare le

batterie ed ho potuto rispolverare quel-
la motivazione che mi ha spinto a sce-

gliere questo mestiere.

Grazie Daniela, Massimiliano e

Flavio.

di Stefano Motta,
redazione Spitex Rivista
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